
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Sistema di Protezione per 
Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR)  

Il sistema di accoglienza dei Comuni 



SPRAR 

Il Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 

(SPRAR) è la rete degli enti locali che per la realizzazione 

di progetti di accoglienza integrata accedono alle risorse 

del Fondo nazionale per le politiche e i servizi 

dellõasilo. 

Gli enti locali, per lôattuazione dei loro interventi, si avvalgono 

della collaborazione delle realtà del terzo settore. 

Il coordinamento dello SPRAR è affidato a una struttura 

tecnica, il Servizio Centrale 

 



Consentire a richiedenti e titolari di protezione 

internazionale di avviare percorsi di 

inserimento socio-economico in vista della 

(ri)conquista della propria autonomia 
 

Realizzare tali percorsi in maniera sostenibile 

con un forte protagonismo dei singoli 

contesti territoriali 

 

 

Obiettivi dellõaccoglienza SPRAR 



La rete dello SPRAR realizza  

interventi di accoglienza integrata: 
 

Accoglienza materiale (vitto, alloggio) 

Servizi alla persona (assistenza socio-sanitaria, inserimento 

scolastico, apprendimento della lingua italiana, 

orientamento al territorio e ai suoi servizi, é) 

Orientamento legale 

Percorsi individuali di inserimento socio-economico 

Accoglienza integrata 



 

Linee guida e Manuale Operativo dello SPRAR, nati e 
sviluppati grazie a una forte partecipazione dei territori e 
attraverso il dialogo costante tra contesti locali e centro 

 

 

SPRAR come parte integrante del welfare locale e in rete 
con gli altri servizi del territorio 

 

 

Possibilità di avvalersi del partenariato operativo con le 
realtà del terzo settore e del privato sociale 

 

 

 

Come realizzare gli interventi di  

accoglienza integrata nello SPRAR 



 

Costruzione e sviluppo di reti locali con attori istituzionali e 
non governativi 

 

Strutture dello SPRAR, di piccole e medie dimensioni, 
allôinterno dei centri abitati e delle comunità cittadine 

 

Risorse economiche a copertura di tutti i servizi erogati 
 

Progettazione degli interventi di accoglienza su misura 
del singolo territorio 

 

 

Come realizzare gli interventi di  

accoglienza integrata nello SPRAR 



Rispetto ad altre misure di accoglienza nello SPRAR 
protagonismo forte dei Comuni 

 

Clausola di salvaguardia, Direttiva del Ministro 
dellôInterno 11 ottobre 2016: Esenti i comuni SPRAR 
dallôattivazione di ulteriori forme di accoglienza 

 

Gestione della presenza di richiedenti asilo e rifugiati sul 
proprio territorio, in una leale collaborazione tra i livelli 
di governo interessati: Comune e Prefettura 

 

Ottimizzazione delle risorse economiche secondo una 
logica di rafforzamento del welfare locale 

Perché accedere allo SPRAR? 



Afflusso di risorse per un corretto sviluppo della 
locale ñeconomia dellôaccoglienzaò  

 

Rivitalizzazione di borghi/quartieri e servizi pubblici 
(scuola, trasporti, é)  

 

Opportunità di prospettive e crescita del territorio 
su piano culturale, del mercato del lavoro, dello 
sviluppo di impresa 

 

Supporto, assistenza e monitoraggio da parte del 
Servizio Centrale per un rafforzamento dei servizi 

 

 

 

Perché accedere allo SPRAR? 



Il supporto, lõassistenza e il monitoraggio dello 

SPRAR sono garantiti dal Servizio Centrale 

 

Istituito dal Ministero dellõInterno e affidato con 

convenzione ad ANCI in base alla legge 

n.189/2002.  

Il Servizio Centrale dello SPRAR 



Ha compiti di: 

informazione 

promozione  

consulenza e assistenza tecnica agli enti locali 

monitoraggio 

gestione della banca dati SPRAR per monitoraggio e 

per inserimenti 

Il Servizio Centrale dello SPRAR 



Come si accede allo SPRAR: 

DM 10/08/2016 

Modalità di accesso da parte degli enti locali ai finanziamenti del Fondo 
nazionale per le politiche e i servizi dellôasilo per la predisposizione di servizi di 
accoglienza per i richiedenti e i beneficiari di protezione internazionale e per i 
titolari del permesso umanitario, nonché approvazione delle linee guida per il 
funzionale del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) 

Nessun termine di presentazione 

domande: 

Le nuove domande di contributo 

possono essere presentate in 

ogni momento sulla piattaforma 

https://fnasilo.dlci.interno.it/sprar 

 

 

Valutazione delle domande: 

Le domande pervenute entro il 31 

marzo di ogni anno saranno 

valutate entro il 1 luglio; 

Quelle pervenute al 30 settembre 

saranno valutate entro il 1 

gennaio dellôanno successivo 

 

https://fnasilo.dlci.interno.it/sprar


Come si accede allo SPRAR: 

Dove presentare domanda 

https://fnasilo.dlci.interno.it/sprar  

https://fnasilo.dlci.interno.it/sprar/


ÅServizi di accoglienza ordinaria. Si 
intende per ñordinariaò lôaccoglienza di 
singole  e singoli nonché nuclei 
familiari anche monoparentali 

ÅServizi di accoglienza in favore di 
persone con necessità di assistenza 
sanitaria, sociale e domiciliare, 
specialistica e/o prolungata o con 
disagio mentale 

ÅServizi di accoglienza in favore di 
minori stranieri non accompagnati 

Oggetto della 
domanda di 
contributo  

Come si accede allo SPRAR: 

Oggetto della domanda di contributo 



Chi può 
presentare 
domanda di 
contributo 

Tutti gli enti locali 
non titolari di SPRAR 

Nel caso lõente locale 
sia già titolare di uno 
SPRAR, la domande 
di contributo deve 

essere per una 
tipologia di 
accoglienza 
differente 

Tutti gli enti locali 
che, pur avendo 

una o più strutture 
SPRAR attive sul 

territorio o essendo 
in vario modo 

coinvolti 
nellõattuazione di 
SPRAR, non ne 

siano titolari 

Come si accede allo SPRAR: 

Chi può presentare domanda 


